Il Movimento d'Azione Giustizia e Libertà, riunito in assemblea in Torino il 20 maggio 2006, dichiara il suo totale appoggio  agli argomenti del programma del Presidente del Consiglio Romano Prodi nella richiesta del voto di fiducia al Senato; mette in evidenza che per la prima volta un Presidente del Consiglio ha parlato di lotta alla mafia e alla criminalità organizzata; inoltre ha dato molto rilievo alla moralizzazione della vita pubblica, all'importanza del problema del conflitto di interessi e della libertà d'informazione, alla laicità dello Stato e alla pari dignità di tutte le religioni. Purtroppo i mezzi di informazione, anche quelli legati al centrosinistra, hanno dato poco rilievo  a queste proposte positive, preferendo criticare soprattutto il numero esiguo di presenze femminili nel governo (pur criticabile ma dovuto alle proposte dei partiti) "
